




































1 Agenda europea per la cultura Risoluzione del Consiglio, 16 novembre 2007.



2 L’agenzia che si occupa del Programma Europa Creativa attualmente è l’EACEA, Education, Audiovisual and Culture Executive 
Agency.
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3 Conclusioni del Consiglio sul contributo della cultura all'attuazione della strategia Europa 2020 (2011/C 175/01) 





4 Call for proposals EACEA 35/2017 - Support for cooperation projects related to the European Year of Cultural Heritage 2018



Agenzia per la Coesione Territoriale, Relazione annuale conti pubblici Territoriali, Politiche Nazionali e Politiche di Sviluppo a

livello territoriale, n. 4 2017





6 In merito alla significatività del dato, va tenuto conto che il diagramma riporta i dati Eurostat sulla spesa culturale in Europa nel 
2015 calcolati su un indicatore che aggrega i valori per la spesa in attività ricreative, culturali e anche religiose. Tuttavia, 
l'attendibilità del dato sugli investimenti culturali è garantita, oltre che dall'ufficialità della fonte, dallo stesso indicatore adottato per 
ciascuno Stato.



7 Il patrimonio culturale europeo, Riunione interparlamentare della Commissione Cultura e istruzione del Parlamento europeo
(CULT)Bruxelles, Dossier Europei n.23, Documenti dei servizi e degli uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati, novembre 2018.
8 Eurobarometer (2017), Special Eurobarometer 466 Cultural Heritage Report September-October 2017.









9 In base al censimento dell’Istat, realizzato nel 2017 in collaborazione con il MiBACT, le Regioni e le Province Autonome, in Italia 
sono stati rilevati 4.889 musei e istituti similari, pubblici e privati, aperti al pubblico, di cui: 4.026 musei e gallerie, 293 aree o parchi 
archeologici e 570 monumenti e complessi monumentali (I musei, le aree archeologiche e i monumenti in Italia, Istat gennaio 2019).



10 Cfr. § 2.1.1 La Strategia Europa 2020.  
11 Il Regolamento trasversale a tutti i Fondi è Regolamento Europeo 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul fondo europeo di 
sviluppo regionale. Gli altri Regolamenti sono: Regolamento Europeo (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”; Regolamento Europeo (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
sociale europeo; Regolamento Europeo (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).



12 Cfr. § 2.1.1 La Strategia Europa 2020.  



13 Quelle relative ai periodi 2000-2006 e 2007-2013.
14 Cfr. Art 19 Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio.
15 Allegato II al Reg. UE 1303/2013 e relativi Allegati agli specifici Regolamenti di Fondo. 



16 Cfr. Iter di approvazione del PSR 14-20 della Regione Lazio ad esempio, iniziato a luglio 2014 e conclusosi a dicembre 2015.



17 Cfr. § 2.6 Possibili finanziamenti alla cultura da altri Fondi.
18 Cfr. §2.3 Programma Operativo Nazionale Cultura e Sviluppo.
19 Gazzetta ufficiale L. 73 del 21 marzo 1975.



20 Il paragrafo è stato redatto sulla base dei dati pubblicati in Turrini O. et alii 2016, i valori percentuali descritti potrebbero subire 
dei lievi scostamenti dalla realtà, data la distanza temporale che si frappone tra la pubblicazione e l’impiego effettivo delle risorse.





21 Sono definite regioni più sviluppate quelle che hanno un PIL pro capite superiore al 90% della media europea, ovvero: Piemonte, 
Valle D’Aosta, Lombardia, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 
Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio.
22 Le regioni in transizione sono quelle che hanno un PIL pro capite compreso fra il 75% ed il 90% della media dell’Unione europea, 
ovvero: Abruzzo, Molise e Sardegna.
23 Le regioni in ritardo di sviluppo sono quelle che hanno un PIL pro capite inferiore al 75% della media europea, ovvero: Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia.
24 Si precisa che i seguenti dati potrebbero subire lievi variazioni dovute  sia all’andamento della progettazione sia alle modifiche 
degli stanziamenti che le amministrazioni regionali e comunitarie potrebbero apportare durante il ciclo della Programmazione 2014-
2020.













25 Dati trasmessi da OpenCoesione http://www.opencoesione.gov.it/progetti/gruppo-programmi/ue-fesr/





26 L’articolo è stato sostituito dall'art. 5 L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. Il testo previgente così recitava: "Le Regioni hanno autonomia 
finanziaria nelle forme e nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica, che la coordinano con la finanza dello Stato, delle Province e 
dei Comuni. Alle Regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tributi erariali, in relazione ai bisogni delle Regioni per le spese 
necessarie ad adempiere le loro funzioni normali. Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valorizzare il 
Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna per legge a singole Regioni contributi speciali. La Regione ha un proprio demanio e 
patrimonio, secondo le modalità stabilite con legge della Repubblica".
27 L’articolo 174 al Titolo XVIII Coesione economica, sociale e territoriale, del TFUE recita: “Per promuovere uno sviluppo 
armonioso dell'insieme dell'Unione, questa sviluppa e prosegue la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua 
coesione economica, sociale e territoriale.
In particolare l'Unione mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite. 
Tra le regioni interessate, un'attenzione particolare è rivolta alle zone rurali, alle zone interessate da transizione industriale e alle 
regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima
densità demografica e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna”.
28 Legge 30 luglio 2010, n.122 articolo 7 commi 26 e 27.



29 In applicazione al DPCM 15 dicembre 2014.
30 Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma 
dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42.
31 In base al Decreto Legislativo n.430/1997 il CIPE ha funzioni di coordinamento in materia di programmazione e di Politica 
economica nazionale, nonché di coordinamento della politica economica nazionale con le politiche comunitarie.
32 Legge 27 dicembre 2013, n.147, articolo 1 comma 6.
33 Legge 23 dicembre 2014, n. 190.



34 Si precisa che tali importi potrebbero essere stati modificati in corso d’opera; quelli riportati sono infatti gli importi iniziali.





35 Delibera del CIPE, n.3 del 2 maggio 2016
36 “Il governo conferma il forte impegno in un settore fondamentale per la crescita sostenibile dell’Italia capace di generare lo 
sviluppo sociale, economico e civile del territorio. E’ il più grande intervento sul patrimonio culturale della storia repubblicana: 33
interventi, da Nord a Sud del Paese che avranno un forte impatto sull’economia, riattivando risorse di eccellenza e portando lavoro ai 
tanti specialisti e tecnici dei beni culturali che, spesso riuniti in piccole e medie imprese, costituiscono parte importante del tessuto 
economico del territorio”, Dario Franceschini, Ministro per i Beni e le attività culturali e il turismo,  2 maggio 2016 in occasione 
della presentazione alla stampa del piano lanciato mediaticamente come #unmiliardoperlacultura.











38 Disposti con la delibera n.9/2016 del CIPE e già programmaticamente assegnati dalla delibera CIPE n.34/2014 in applicazione 
dell’articolo 1, commi 6 e 43, della legge n.147/2013 (legge di stabilità 2014).
39 Con delibera n. 98/2015 del CIPE.
40 Con delibera n. n.97/2015 del CIPE.
41 Con delibere n.49/2017 e n.17/2018. 



42 Delibera Cipe 166/2007 “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013  programmazione del fondo per le aree 
sottoutilizzate”.





43 Delibere CIPE n. 88, n. 89, n. 90, n. 91, n. 92, n. 93, n. 94 e n. 156 del 2012.



44 Con la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 12 febbraio 2015.





45 Con patrimonio culturale si intende la dotazione territoriale, materiale od immateriale, capace di alimentare processi sostenibili di 
sviluppo secondo un approccio integrato, teso a mettere in risalto e valorizzare le specificità delle regioni europee. 
46 Cfr. Decreto “Valore Cultura” - DL 91/2013 convertito in L.112/2013; Piano “Destinazione Italia” - DL 145/2013; Decreto “Art 
Bonus” “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo” – DL 83/2014 
convertito in L. 175/2014.











47 Il paragrafo è stato redatto in base alla descrizione del Programma riportata sul sito web del Desk Italia: www.europacreativa.it.
48 Il nuovo programma Europa Creativa 2014-2020 è istituito dal Regolamento UE n.1295/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.
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49 L’Agenzia Esecutiva per l’Istruzione, gli Audiovisivi e la Cultura (EACECA).
50 La rete dei Creative Europe Desks è stata creata dalla Commissione Europea per fornire assistenza tecnica gratuita ai potenziali 
beneficiari di Europa Creativa e per promuovere il Programma in ogni paese partecipante.  L’elenco di tutti i Desk europei si trova 
sul sito: http://ec.europa.eu/culture/tools/creative-desks_en.htm.



-

-



51 Elencate nelle linee guida del Sotto-programma, Commissione Europea, Support For European Cooperation Projects, Guidelines,
2014.
52 L'audience development è un processo strategico di allargamento e diversificazione del pubblico a lungo termine e di 
miglioramento delle condizioni di fruizione. Nasce in risposta alla frammentazione dei mercati culturali, ed alle barriere linguistiche 
che essi rappresentano, ostacolo alla circolazione di prodotti culturali e audiovisivi. Ma esso rappresenta a tutti gli effetti anche una 
strategia per creare nuove forme di coinvolgimento del pubblico, attraverso i new media.



53 The European Economic Area (ETA); The European Free Trade Association (EFTA).



54 L’Agenzia Esecutiva per l’Istruzione, gli Audiovisivi e la Cultura (EACECA) https://eacea.ec.europa.eu/sites/eacea-
site/files/27092016-eligible-countries_en.pdf



t55 http://annoeuropeo2018.beniculturali.it/. 



56 La call del 2016 sui progetti di traduzione letteraria ha riguardato solo questa categoria.
57 La prima call è stata lanciata nel 2013 per un accordo quadro di partenariato di tre anni. La seconda call a fine 2016 per un accordo 
quadro di partenariato di 4 anni.



58 Per questa tipologia di finanziamento sono state previste soltanto due call, quella del 2013 e quella del 2016.



59 Il sito web del Desk Cultura Italia di Europa Creativa è http://cultura.cedesk.beniculturali.it/default.aspx.
60 Incarico ricoperto fino all’autunno del 2019.

















INTERVENTI SOSTENUTI DAL SOTTOPROGRAMMA MEDIA – EUROPA CREATIVA 

sviluppo di opere audiovisive europee (fiction, documentari creativi, animazione e videogiochi) che 

presentano una possibilità di circolazione transfrontaliera; 

distribuzione e vendita internazionale di film europei sia nelle sale cinematografiche che su altre 

piattaforme;

attività di formazione volte a promuovere l’aumento di competenze, la condivisione delle conoscenze 

e le creazione di network tra i professionisti del settore audiovisivo; 

iniziative che promuovano la diversità delle opere audiovisive europee, come festival e altri eventi 

promozionali;

attività di alfabetizzazione cinematografica e di audience development attraverso progetti di 

cooperazione internazionale; 

azioni mirate a facilitare l’accesso degli operatori europei ai mercati professionali;

azioni per la promozione e la circolazione delle opere audiovisive e cinematografiche europee nei 

principali eventi professionali;

realizzazione di strumenti online per professionisti; 

assegnazione di fondi di co-produzione internazionali, già operanti in Europa, che supportino le co-

produzioni e rafforzino la loro circolazione e distribuzione; 

sostegno alle Reti di esercenti europei di sale cinematografiche che programmino una quota 

significativa di film europei non nazionali. 



61 L’elenco aggiornato dei paesi eleggibili è pubblicato su: http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/library/eligibility-organisations-
non-eu-countries_en





62 Il sito dedicato al progetto http://www.matera-basilicata2019.it/it/.









65 I partner del progetto sono: l’Università degli studi di Napoli l’Orientale, quella di Galsgow, quella di Newcastle sul Tyne, il
museum national d’histoire naturelle di Parigi, il Copenhagen Institute of interaction design, il CNR, The Royal College of Art e i 
consorzi del Museu d’Art Contemporari de Barcelona.







66 https://urbact.eu/culture-heritage. 





67 COM(2014), 22.07.2014
68 Le misure 321, 322 e 323 del PSR.
69 Cfr. Corriere di Ragusa, 30/05/2016 Inaugurato il piccolo museo del mare a Scoglitti 
http://www.corrierediragusa.it/articoli/attualit%E0/vittoria/34970-inaugurato-a-scoglitti-il-piccolo-museo-del-mare-nei-locali-del-
famigerato-faro.html  





1 Novembre 2015 è la data di inizio del Dottorato.





2 Articoli 158 -162 del Trattato.
3 Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell' 11 luglio 2006.
4 Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell' 8 dicembre 2006.





5 Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999. 





6 Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e 
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999.
7 Regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio, dell' 11 luglio 2006, che istituisce un Fondo di coesione e abroga il regolamento
(CE) n. 1164/94.



8 http://www.opencoesione.gov.it/
9 Questa concreta attenzione ai risultati era stata già ravvisata nel corso della Programmazione 2007-2013, come si evince dallo 
studio dell’Unità di valutazione degli investimenti pubblici (L. Regi, La trasparenza sui beneficiari dei fondi Strutturali in Italia e in 
Europa, 2012) e poi emersa nel nuovo Regolamento dei fondi Strutturali 2014-2020.
10 Direttiva sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico 2013/37/UE; Decreto Legislativo n. 33/2013 “Decreto Trasparenza”; 
il D.lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; il Regolamento generale sui fondi Strutturali 2007-2013 n.1083/2006 
art. 69; e il Regolamento generale sui fondi Strutturali 2014-2020 n. 1303/2013 art. 115. 



11 Cfr. Accordo di Partenariato 2014-2020 paragrafo 4.2.



12 Il formato CSV (Comma-Separated Values) è utilizzato per l'importazione ed esportazione di una tabella di dati in fogli elettronici 
o database.
13 L’interfaccia grafica che il portale ha oggi è lievemente differente, poiché è stata aggiornata dopo il 31 luglio 2017, ovvero dopo la 
raccolta dei dati del presente lavoro; ma per ragioni di coerenza del dato si è scelto di riportare l’aspetto grafico che aveva al 
momento della sua rilevazione.

























14 E. Schiacchitano, Anno europeo del patrimonio culturale 2018: un laboratorio europeo per approcci più integrati e partecipati al 
patrimonio culturale, in Impresa e Cultura 14esimo rapporto di Federculture, 2018 (pg. 216).
15 “Le politiche pubbliche finalizzate alla maggiore diffusione e accessibilità della cultura sono una specifica caratteristica del ‘900” 
(come ricorda Francesco Mannino in Dove osa l’innovazione, articolo pubblicato su Il giornale della fondazioni online il 14 febbraio 
2016) che si è evoluta, arricchendosi negli ultimi decenni grazie all’attenzione che alcuni Programmi europei, in primis Europa 
Creativa, le hanno riservato.
16 E. Schiacchitano, Anno europeo del patrimonio culturale 2018: un laboratorio europeo per approcci più integrati e partecipati al 
patrimonio culturale, in Impresa e Cultura 14esimo rapporto di Federculture, 2018 (pg. 216-217).
17 Cfr. nota 45 prima parte della ricerca  §2.4.1 Sottoprogramma Cultura: i fondi per il patrimonio culturale, le arti visive e 
performative. 













18 I progetti vincitori di un finanziamento pubblico, in parte già elargito, ma non ancora liquidato, perché non ancora terminato.







19 M.Trimarchi, Una politica per la cultura, in Impresa e Cultura 14esimo rapporto di Federculture, 2018 (pag. 35).
20 Come descritto dall’International Council of Museum nella definizione ufficiale “Il museo è un’istituzione permanente, senza 
scopo di lucro, al servizio della società, e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle testimonianze materiali ed 
immateriali dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, e le comunica e specificatamente le espone per scopi di studio, 
istruzione e diletto”. Tale definizione è in via di rinnovamento, doveva essere votata (tra le 265 pervenute all’ICOM) il 7 settembre 
2019 in seno alla conferenza di Kyoto, ma in tale sede il 70% dei membri ha deciso di procrastinare di un anno la modifica alla 
definizione di museo. I lavori dunque sono ancora in corso.
21 D.M. 113/2018 Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e 
attivazione del Sistema museale nazionale; e precedente D.p.c.m. 171/2014.
22 Cfr. 14esimo Rapporto Annuale Federculture, 2018.



23 La comunicazione all’interno di un museo può essere di tipo verbale, simbolica, tecnologica e testuale: in tutti i casi, una 
comunicazione omogenea e uniforme, ottenuta attraverso un sistema comunicativo coordinato, permette di migliorare il rapporto 



fra il pubblico e le collezioni contenute nei musei, consentendo al visitatore di “decodificare” le opere, il cui significato non è di 
immediata comprensione per i non specialisti. (Da Milano, Sciacchitano, 2015)































































































24 Per Centro Italia, non si vuole intendere la definizione dell’Istat (che include Lazio, Toscana, Marche e Umbria) ma più 
genericamente l’area centrale della Penisola.
25 Lo studio di quanto è accaduto nel Meridione e nel Settentrione, potrebbe essere oggetto un lavoro successivo.













                                                
1 A. Giannitrapani, 2013 pag. 19.
2 La relazione semi-simbolica è una delle possibili relazioni esistenti in semiotica, insieme a quelle tra segni e a quelle tra simboli. La 
peculiarità di tale relazione risiede nell’istituire un legame tra le categorie dell’espressione e quelle del contenuto e non tra i singoli 
elementi.
3 Descrizione ripresa da A. Giannitrapani (2013), Lo spazio del testo, una superficie in cui si concretizza e manifesta un certo testo; 
lo spazion nel testo, ovvero la rappresentazione dello spazio in un testo come un racconto o una fotografia, e lo spazio come testo, 
ovvero spazi interpretabili come testo.



                                                
4 Cfr. J.Lotman, 1985
5 S. Zunzunegui, 2011, pag.17.
6 Cfr. Lotman 1998.



                                                
7 G.Marrone, 2001 pag. 323.
8 F. Masciani, A.Zinna, 1991 pag. 132.
9 Ibidem, pag. 131.



                                                
10 Fonte: Marsciani Zinna, 1991, pag 133.
11 Embrayage e débrayage sono operazioni con cui l’istanza dell’enunciazione innesca o disinnesca i termini della struttura di base 
dell’enunciato-discorso: io, qui, ora. Le operazioni di débrayage prevedono una disgiunzione del soggetto/tempo/luogo 
dell’enunciazione e in una proiezione nell’enunciato di un non-io (d. attanziale), non-qui (d. spaziale), non-ora (d. temporale). Le 
operazioni di embrayage, al contrario, prevedono un ritorno alla situazione di base dell’enunciato-discorso. Ogni embrayage suppone 
un débrayage che lo precede logicamente (cfr. Greimas, Courtés, 1979).



                                                
12 Ibidem, pag. 137.
13 Cfr. Greimas, Courtés, 1979.
14 Pezzini, 2011, pag. 80.
15 La modalizzazione è la produzione di un enunciato detto modale che surdetermina un enunciato descrittivo. Greimas e Courtés, 
pag.202. Gli autori sostengono che i valori modali (volere, dovere, potere, sapere) possono modalizzare indifferentemente l’essere o 
il fare. Tuttavia esistono differenti criteri di classificazioni delle modalità che prendono in carico o la natura dell’enunciato 
(modalizzazioni dell’essere o del fare); o la competenza modale variabile (gradualità delle modalizzazioni) o  modi di esistenza, in 
base ai quali le modalià possono essere virtualizzanti (dovere e volere), attualizzanti (potere, sapere) e realizzanti (fare ed essere).
16 Zuzunegui, 2011, pag.148



                                                
17 Pezzini, 2011, pag. 81.



                                                
18 Cfr. A.Semprini, 1993.







                                                
19 Si tratta del responsabile dell’ufficio stampa e delle relazioni pubbliche, del responsabile per lo sviluppo: fundraising, promozione 
e marketing e del responsabile del sito web.
20 Legge quadro che disciplina le attività di informazione e di comunicazione della Pubblica Amministrazione. 





                                                
21 “Tali ambiti prioritari riguardano: 

- il sistema delle risorse naturalistico-paesistiche e storico-archeologiche riferite alla cultura etrusca, in esso comprendendo il Parco 

Naturalistico ed Archeologico di Vulci, i siti UNESCO delle Necropoli Etrusche di Cerveteri e Tarquinia ed i connessi Musei 

Archeologici Statali, il sistema regionale museale del Lago di Bolsena e l’area costiera gravitante su Civitavecchia (con il suo 

significativo bacino di flusso crocieristico); 

- il sistema urbano, storico-artistico e archeologico-paesistico relativo al c.d. Polo tiburtino che interessa l’area dell’abitato di Tivoli, 

i siti UNESCO e le altre aree e siti culturali, funzionalmente e tematicamente connesse. 

Sulla base di tali indirizzi si prevede individuare gli interventi prioritari di valorizzazione integrata delle risorse naturali e culturali 

del territorio, modulati in modo da ottenere risultati tangibili e visibili in un arco temporale di breve-medio periodo.”.







,







                                                
22 Si intende per quadrato semiotico la rappresentazione visiva dell’articolazione logica di una categoria semantica qualunque.
Greiams e Courtés, 1979, pag. 265. Rappresenta la struttura elementare della significazione, composta da relazioni di contrarietà 
(essere vs fare) contraddizione (essere vs nono essere) e complementarietà (essere e non fare; fare e non-essere); attraverso le quali si 
organizza il discorso.
23 Cfr. Seconda parte del lavoro § 1.Gli obiettivi e le priorità dei fondi per l’investimento culturale.







                                                



                                                
25 Nello specifico, così come si legge nel colophon del museo, il progetto è stato finanziato nell’ambito dell’attuazione con 
approccio Leader della Misura 1.2.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 a valere sulla misura 4.1.3. Azione 313 
“Incentivazione di attività turistiche Reg. (CE) n. 1698/05 –Programma di Sviluppo Rurale Abruzzi 2007/2013 – Asse 4 (Approccio 
Leader) PSL area Leader “L’Aquila 1”.
26 Le principali campagne di scavo nella zona sono iniziate intorno al 1981 e si sono protratte per tutti gli anni Novanta.
27 La Valle Roveto comprende i comuni di Capistrello, Canistro, Civitella Roveto, Civita d'Antino, Morino, San Vincenzo Valle 
Roveto e Balsorano ed è una Valle dell’Appennino centrale, a confine tra Lazio e Abruzzo. 



                                                
28 La visita al museo è stata effettuata in una delle giornate del FAI nella primavera del 2018.















                                                
29 M. Miosi, 2012.
30 La fondazione Cassa di risparmio della provincia dell’Aquila.







                                                
31 Cfr. nota 15.













                                                
32 Questa la situazione rinvenuta al momento della visita nell’aprile 2019.





                                                
33 Nella sala dedicata al racconto del ciclo dell’olio, sono stati esposti alcuni pannellini in plexiglass acquistati grazie al co-
finanziamento ottenuto a supporto della narrazione museale. Tuttavia essi sono stati lasciati sprovvisti di qualunque forma di testo 
descrittivo, rendendoli di fatto inutili e fuorvianti, fig.11.
34 Incomprensione del messaggio a causa della parziale conoscenza del codice dell’emittente. 



                                                
35 La realizzazione del museo è stata voluta dal Signor Gualtieri, proprietario della collezione esposta e oggi guida museale, che 
all’epoca del co-finanziamento era anche il Sindaco del paese. Questa coincidenza di ruoli nella stessa persona, realizza una 
situazione anomala nell’ambito dei musei pubblici che lo rendono definibile alla stregua di un museo privato, se non fosse di 
proprietà del comune.





                                                
36 Oltre ai pannelli espositivi in plexiglas sprovvisti di contenuti divulgativi, il co-finanziametneo prevedeva l’acquisto delle vetrine 
espositive, presenti ma utilizzate per esporre troppi reperti senza ordine comprensibile e una postazione multimediale per 
l’approfondimento dei contenuti del museo, di cui, al momento della visita, non restava che una scrivania (fig.14).







                                                
37 Il Vicesindaco di Ateleta in carica al momento della visita, racconta che la collezione del museo è stata costituita grazie anche alle 
donazioni che i cittadini hanno fatto al comune, in seguito ad un’opera di sensibilizzazione da parte del Professore Delle Donne.









                                                
38 Cfr. Cervelli e Sedda, 2005, pag. 8-9.













                                                
39 Il Sindaco di Calascio Ludovico Marinacci, in carica dal 2016, non è certo della riapertura del museo entro il 2019.





                                                
40 Rete creata dall’Unione europea per la conservazione della biodiversità, a cui appartengono i siti riconosciuti, dagli Stati membri, 
di notevole interesse per la protezione di particolari habitat (SIC) o delle specie animali o vegetali, in base alla Direttiva 92/43/CEE 
"Habitat" e alla Direttiva 2009/147/CE "Uccelli". 



                                                
41 Il recupero dell’area urbanistica della S.I.R.I nasce in seguito all’istituzione dei Programmi di riqualificazione urbana che la 
normativa degli anni Novanta con la Legge 179/92 ed il successivo D.M. del 21 dicembre 1994, hanno introdotto.





                                                





                                                
43 Noto calzolaio di Terni che dipingeva con materiali poveri, scoperto nel 1936 da Aurelio De Felice.











                                                
44 Milano, 3-9 luglio 2016
45 In particolare l’importo riportato si riferisce solo al primo dei tre finanziamenti che hanno permesso la realizzazione e il 
completamento del museo. Oltre a quello riportato in tabella, il museo ha ottenuto anche un secondo finanziamento di 90.242 euro 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per il completamento dei lavori (di cui il 38% UE, 25% comune e 38% cofinanziamento 
nazionale) e un finanziamento di 29.022,68 euro per il completamento delle forniture (di cui il 38% UE, il 23% Finanziamento 
comunale e il 38% cofinanziamento nazionale).



                                                
46 https://www.museodellacanapa.it  
47 http://www.ecomuseodelladorsaleappenninicaumbra.it/  



                                                
48 Con pluri-isotopia si intende la sovrapposizione, in uno stesso discorso, di isotopie differenti. Greimas e Courtés, 1979, pag.243. Il 
connettore di isotopie è un’unità del livello discorsivo che rende possibile la sovrapposizione di isotopie differenti. (Ibidem, pag. 54).
49 L’isotopia è una ridondanza di una categoria semantica all’interno di un discorso.



                                                
50 Il titolo dell’installazione è volutamente ambivalente. Spinning sta infatti per girare, ma anche filare.



                                                
51 Cfr. nota 15.



















                                                
52 I Plestini erano un popolo umbro insediatosi sui piani carsici dell’altopiano appenninico di Colfiorito, come documentano 
testimonianze letterarie ed epigrafiche.
53 Il finanziamento di 1.503.602,40 euro ricadeva nell’ambito del DOCUP – obiettivo 2, 200-2006, bando integrato multimisura 
filiera turismo-ambiente-cultura, ed ha riguardato il progetto di completamento della nuova sede, di proprietà statale, ceduta in 
concessione ventennale al comune di Foligno che ne ha curato l’allestimento di concerto con la Soprintendenza per i beni 
archeologici dell’Umbria e che lo gestisce.









                                                
54 Cfr. § Note metodologiche.
55 “Dal punto di vista semiotico, la struttura modale deontica si dà quando l’enunciato modale che ha per predicato il dovere, 
sovradetermina e regge l’enunciato di fare”. Cfr A.J. Greimas, J. Courtés 1979.



                                                
56 I QR Code vanno scansionati con lo Smartphone di proprietà del visitatore e aggiungono informazioni di approfondimento ai 
pannelli. 















                                                
57 Le Tavole Eugubine sono sette tavole bronzee rinvenute nel XV secolo nel territorio di Gubbio, la cui decifrazione permise di 
scoprire usanze e riti religiosi dell’antica Umbria.
58 In particolare, l’intervento è stato cofinanziato con i contributi Piano Operativo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2007 – 2013 asse II, attività b2, “Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale” e del Fondo Sviluppo e Coesione 
2007 -2013, Asse III Azione III.5.2.a.





                                                
59 Cfr. nota 37.
60 Cfr A.J. Greimas, J. Courtés 1979.





                                                
61 Questa sezione si riferisce a quanto rinvenuto in una campagna di scavo nella località “Colle dei Mori”, appunto tra il 2009 e il 
2010.
62 L’Harpago è uno dei reperti più importanti della collezione. Si tratta di un oggetto in ferro, simile ad un rastrello, utilizzato in 
agricoltura.





                                                
63Il quadrato semiotico della temporalità sopra riportato, che descrive l’articolazione delle strategie enunciative rinvenute nel museo, 
potrebbe offrirsi come strumento di lettura utile non solo in questo singolo caso, ma anche in tutti quei musei archeologici, o storico 
artistici, il cui allestimento affianca ad un’esposizione tradizionale delle collezioni, mostre temporanee e proiezioni multimediali. 





















                                                
64 Cfr. nota 15.





                                                
65 Il rame, infatti, presentandosi in natura allo stato nativo ed in elevate concentrazioni è stato uno dei minerali più conosciuti e 
ricercati fin da epoche remote. In Italia la sua estrazione si è sviluppata in molte regioni (Sardegna, Veneto, Trentino, Liguria, Val 
D’Aosta, Piemonte) dando vita al boom dell’industria mineraria soprattutto nel corso dell’Ottocento e in particolar modo all’inizio 
del novecento, andando incontro poi ad un inarrestabile declino da cui non si è più ripresa. 
66 Nel 1950 furono avviate nuove ricerche che dapprima diedero rilevamenti positivi, ma le gallerie successivamente tracciate 
diedero esito negativo. Sulla scorta di questi deludenti risultati la miniera è stata definitivamente chiusa il 24 aprile del 1963.



                                                
67 Il percorso nelle gallerie in realtà è illuminato parzialmente, a garanzia dell’incolumità dei visitatori.  



                                                
68 Attraverso il progetto di musealizzazione della miniera, l’ente comunale che lo ha realizzato ha voluto valorizzare il paese di 
Montecatini ed il suo territorio, proprio come la miniera aveva fatto la fortuna del territorio in passato. Dalla chiusura della miniera 
infatti, il paese di Montecatini in Val di Cecina ha subito un forte spopolamento  con relative conseguenze negative per il turismo.



















                                                
69 Crf. www.museomum.it. 



                                                
70 Al momento della visita il giardino era dismesso, in fase di riallestimento.





                                                
71 Cfr. nota 15.
72 Cfr. Greimas e Courtés, pag. 203.



                                                
73 Al momento della visita era in corso l’esposizione Casa sul mare, antologica di Cecco Mariniello (Siena, 1950) inserita nel 
“Progetto arte 2019” del museo, le cui opere esposte sono dedicate a luoghi ed atmosfere mediterranee.



                                                
74 Minerale del gruppo delle tormaline che prende il nome dall’Isola d’Elba.
75 Collezioni di Federico Pezzotta, di Christian Bauer e degli eredi di Mario Navone.















                                                
76 Nel 2018 ha ricevuto contributi da Ales spa per il Progetto La Via della Carta in Toscana, dal Comune di Pescia, dal Comune di 
Villa Basilica e dal Comune di Porcari, come dichiarato sul sito web del museo, http://www.laviadellacarta.it. 
77 Museimpresa, associazione nazionale degli archivi e dei musei d’impresa: https://www.museimpresa.com/. 



                                                
78 E, come ricordato all’inizio di questo capitolo dedicato alla Regione Toscana, nel POR FESR la sostenibilità era un obiettivo
esplicito, soprattutto per l’asse quinto del Programma 2007/2013, “valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale 
sostenibile”.
79 In questo caso il rapporto fra museo e impresa inverte l’ordine di consequenzialità. Infatti è il museo che, con l’obiettivo di 
salvaguardare il patrimonio immateriale dell’azienda, si fa promotore dell’impresa donando una nuova vita ad una storica azienda; 
ma è l’azienda stessa nella sua veste nuova a garantire il mantenimento del museo e la gestione del patrimonio storico in essa 
conservato.  In questo modo storia e cultura, tradizione e innovazione sono le sfide ma anche il punto di congiunzione fra museo e 
impresa, composta oltre al Direttore del Museo, a sei giovani residenti in Valleriana ed ai Mastri Cartai in pensione in funzione di 
mentori aziendale da due discendenti della famiglia Magnani, che torna dunque ad avere un impegno diretto nel settore dopo più di 
trent’anni.
80 “Il progetto del Museo ha preso avvio nel 2012 con l’obiettivo di utilizzare l’esperienza e il saper fare di Mastri Cartai, Filigranisti 
e Cucitrici, ormai in pensione, provenienti dalla più prestigiosa cartiera della Valleriana ovvero le Antiche Cartiere Magnani di 
Pescia, per formare giovani desiderosi di imparare i segreti della fabbricazione della carta a mano: un piano di salvaguardia e di 
trasmissione intergenerazionale di competenze e di saperi destinati altrimenti a disperdersi.
L'azienda si pone dunque oggi quale erede di una tradizione plurisecolare ed in particolare della gloriosa storia delle Antiche Cartiere 
Magnani. Oltre a tenere corsi di formazione, laboratori didattici e servizi di gestione e manutenzione degli stessi spazi del Museo, 
l’impresa ha lo scopo di “creare” carta fatta a mano filigranata con prodotti a listino o su misura, pensata di volta in volta in base alle 
esigenze e richieste del cliente.
Vengono inoltre fabbricati prodotti in carta allestita per i quali sono stati recuperati formati, denominazioni e imballaggi tardo 
ottocenteschi e primo Novecenteschi presenti nell’Archivio Storico Magnani.
Le diverse linee di prodotto, pensate per rispondere alle esigenze di una variegata tipologia di possibili clienti quali enti pubblici, 
aziende, istituti bancari, tipografi, stampatori, artisti e appassionati, possono essere commercializzate utilizzando anche lo storico 



                                                                                                                                                            
marchio “Enrico Magnani Pescia” che il Museo ha provveduto a registrare nel 2017 e che è stato concesso in licenza all'Impresa. Un 
marchio che, seppur non più presente sui mercati internazionali, permane nell’immaginario collettivo, non solo nazionale, quale 
simbolo e sinonimo di qualità ed esclusività”. (http://www.laviadellacarta.it).
81 Storicamente la produzione di carta si concentrava nella Valle del Serchio, la Valle della Lima, la Valle del Pescia: uno scenario 
naturale di grande pregio tra Lucca e Pistoia caratterizzato dalla presenza di acque fluviali, che conserva le tracce di antichi e 
monumentali opifici industriali ormai dismessi e oggi in fase di recupero (http://www.laviadellacarta.it). 





                                                
82 Cfr. nota 44.
83 Cfr. nota 15.



                                                
84 Il lavoro di catalogazione iniziato nel settembre 2016 e condotto con l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione di 
Roma (ICCD) ha permesso di inventariare già 164 cere da filigrana, 484 forme da carta filigranate, tra cui quella del 1812 che reca le 
effigi di Napoleone e Maria Luisa d’Austria, e 284 dei 2.996 punzoni presenti nella collezione. Tra le filigrane conservate, 
produzione di elevata qualità, anche quelle di: Ferrovie dello Stato, Alfa Romeo, Walt Disney, Visa, Armani, Banca d’Italia, 
Montecatini – Edison, Italgas, Motta, Ilva, Pignone, Pirelli, Finsider, ENI, AGIP, ESSO. Alla preziosa collezione già inventariata si 
agigungono anche gli strumenti e i macchinari d’epoca, in ristrutturazione, per la creazione della carta.
85 L’attività di catalogazione intrapresa grazie all’Associazione museo della carta di Pescia che nel 2004 ha ricevuto in dono 
dall’azienda Magnani tutto il suo patrimonio storico, ha permesso di individuare 34 paesi esteri dove l’azienda commercializzava la 
carta. 
86 Lettere in entrata e in uscita dell’azienda conservate e catalogate dall’azienda stessa dal 1700 in poi.



















                                                



                                                
89

90 Anche la spesa per i finanziamenti europei della Regione Molise relativa l’attuale Programmazione (2014-2020), sembra essere 
lenta. A giugno del 2018 si attestava infatti  intorno al 18% del totale dei finanziamenti ricevuti, di cui il settore culturale 
rappresentava lo 0%. (Cfr. Redazione primonumero, Fondi europei, un flop: il Molise non ne ha spesi nemmeno un quarto
https://www.primonumero.it/2018/07/fondi-europei-un-flop-il-molise-non-ha-spesi-nemmeno-un-quarto/1530516164/).
  





                                                
91



                                                
92 Anche la Fondazione Molise Cultura (http://www.fondazionecultura.it/) è stata contattata, vanamente,  per ricevere informazioni in 
merito. 
93 Cfr. Alessandro Testa, Il Museo di Pietrabbondante tra verità e politica, Archeomolise, 25 settembre 2011.
94 Notizie riportate su La Stampa, F. Giubilei, Il museo mai nato che oscura la magia di Isernia, 3/09/2014, e su vari blog tra cui 
Franco Valente, Un altro scandalo molisano: il museo archeologico di Pietrabbondante, 12.06.2013.



                                                
95 Cfr. Seconda parte del lavoro capitolo 1.1Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.



                                                
96 Cfr. A. Semprini, 1993.



                                                
97L’elaborazione di questo quadrato semiotico, potrebbe anche offrire lo spunto per riflettere, in generale, sulle strategie museali 
contemporanee messe in atto da enti pubblici e privati, e qui riscontate in diverse analisi. Come mostrato a pag. 258, 
dall’articolazione logica sul quadrato semiotico dell’opposizione essere vs fare, si generano infatti tipologie museali differenti, 
definibili come: museo etnografico o territoriale (essere vs fare); museo aziendale (fare vs non essere); museo diffuso (non-fare vs
non essere) ed ecomuseo (essere vs non fare).



                                                
98 Cfr. Greimas e Courtés (1979).



                                                
99 Nella definizione data da A. Semprini (1993) il mapping è un sistema logico che oppone, incrociandole, due categorie differenti.



                                                
100 Cfr. G.Ceriani, pg 115.



                                                
101 Cfr. J.M.Floch, Marketing, semiotica e comunicazione, 1992.
102 A. Semprini, 1993, pag 121.





                                                
103 Ibidem.



                                                
104 I.Pezzini, 2011, pag.10.



                                                
105 Cfr. prima parte del lavoro.
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